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V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Servizi sociali)
VERBALE DELLA RIUNIONE N. 10 DEL 28 NOVEMBRE 2008

(Resoconto sommario)

RIGO Gianni  

(Presidente)

(Presente)

IMPERIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Presente)

RINI Emily


(Segretario)

(Presente)

CRETAZ Alberto




(Presente)

LANIECE André




(Presente) 

Maquignaz Gabriele



(Sostituito, per delega,

dal Consigliere CAVERI) 

MORELLI Patrizia 




(Presente)

Fungono da Segretari Monica DIURNO e Ezio MONTROSSET.

Partecipano alla riunione i Consiglieri DONZEL, EMPEREUR e ROSSET.

La riunione è aperta alle ore 15,35, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

Riunione congiunta con la III Commissione consiliare permanente.

1)
Audizione dell’Assessore all’Agricoltura e alle Risorse naturali, ISABELLON, e dell’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, in merito ai recenti controlli sanitari effettuati nelle aziende di allevamento bovino della Regione e al piano di profilassi della tubercolosi e della brucellosi bovina e ovi-caprina.


Si precisa che la Commissione proseguirà i suoi lavori per l’esame del seguente oggetto:

2) Comunicazioni del Presidente.

***

Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettere prot. n. 10353 in data 21 novembre 2008 e n. 10354  del  21 novembre 2008.     

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.


Il Presidente RIGO propone di fissare la prossima riunione della Commissione venerdì 5 dicembre, per esaminare la proposta di legge n. 7 e il disegno di legge n. 11 recanti: “Modificazioni alla legge regionale 9 aprile 2003, n. 10 (Provvidenze economiche a favore di nefropatici cronici e trapiantati. Abrogazione delle leggi regionali 7 dicembre 1979, n. 70, e 15 luglio 1985, n. 43)”.


La Commissione concorda.


Si dà atto che la Commissione, a partire dalle ore 15.35, prosegue i lavori congiuntamente alla III Commissione consiliare permanente.

AUDIZIONE DEL SIG. GIUSEPPE ISABELLON, ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA E ALLE RISORSE NATURALI, DEL SIG. ALBERT LANIECE, ASSESSORE ALLA SANITÀ, SALUTE E POLITICHE SOCIALI IN MERITO AI RECENTI CONTROLLI SANITARI EFFETTUATI NELLE AZIENDE DI ALLEVAMENTO BOVINO DELLA REGIONE E AL PIANO DI PROFILASSI DELLA TUBERCOLOSI E DELLA BRUCELLOSI BOVINA E OVI-CAPRINA.


Si dà atto che alle ore 15,35 il Sig. Giuseppe Isabellon Assessore all’Agricoltura e alle risorse naturali, il Sig. CONTOZ funzionario dello stesso Assessorato, il Sig. Albert LANIECE Assessore alla Sanità, salute e politiche sociali e il Sig. ROVAREY funzionario del medesimo Assessorato prendono parte alla riunione e che si procede alla registrazione digitale degli interventi.

* * *


Il Presidente COME’ introduce l’argomento.


L’Assessore LANIECE riferisce che nella campagna di eradicazione della Tbc bovina per gli anni 2007/2008 si è riscontrata un percentuale di casi positivi del 2,9 e precisa che rispetto agli anni precedenti la percentuale è aumentata mentre le lesioni gravi riscontrate al macello sono sensibilmente diminuite.


Informa che la Tbc bovina è un’antropozoonosi e può pertanto essere trasmessa dall’animale all’uomo ed evidenzia alcuni casi di possibile trasmissione.


Fornisce alcuni dati relativi ai casi di Tbc umana riscontrati in Valle d’Aosta nell’ultimo quinquennio e che non sono correlabili al microbatterio bovis.


Riferisce in merito ai controlli effettuati dai Nas in diverse aziende zootecniche, precisando che i Nas effettuano le loro prove mediante l’utilizzo sia del PPD che del Gamma interferon e che tali controlli sono completamenti indipendenti dall’attività di risanamento annuale effettuata dalla Regione.


Illustra i criteri adottati dalla Regione per la campagna di eradicazione della Tbc bovina per la stagione 2008/2009 anche in relazione ai solleciti ricevuti dal Ministero competente, in quanto la Regione non risulta zona ufficialmente indenne.


L’Assessore ISABELLON rammenta che la questione dei controlli dei Nas nelle aziende zootecniche ha suscitato delle ampie discussioni nell’ambito del settore zootecnico.


Riferisce che l’Assessorato ha riscontrato situazioni di preoccupazione e difficoltà in diversi allevamenti interessati dai controlli dei Nas, informa dell’esistenza di diverse problematiche quali il soprannumero di capi in azienda, vista l’impossibilità di commercializzazione dei capi, e le situazioni collegate alle demonticazione dagli alpeggi.


Ricorda che la Giunta regionale ha approvato una deliberazione che prevede degli indennizzi specifici per il settore zootecnico e che tali aiuti sono parametrati in base a criteri oggettivi che tengono conto delle situazioni diversificate che sono presenti sul territorio regionale e illustra alcuni criteri della succitata deliberazione.


Ribadisce che il latte proveniente da allevamenti non indenni non può essere destinato né alla produzione della fontina, né commercializzato come latte crudo ma destinato alla filiera della pastorizzazione; fa presente, infine, che in Valle d’Aosta l’anagrafe bovina è molto rigorosa.


L’Assessore LANIECE precisa che in Valle d’Aosta la campagna di eradicazione della Tbc bovina incontra maggiori difficoltà, rispetto al resto del territorio nazionale, per l’eccessiva movimentazione delle bovine correlata alla monticazione e alle “Batailles des Reines”.


Il Consigliere PROLA chiede alcuni chiarimenti in merito all’uso del Gamma interferon e all’anagrafe bovina.


Il Presidente COME’ chiede una precisazione sul numero di controlli effettuati dai Nas.


Il Sig. ROVEYAZ ricorda che la Tbc bovina è una malattia alquanto subdola in quanto i capi infetti non presentano i sintomi della malattia e ciò porta gli allevatori a sottovalutare la pericolosità della stessa. 


Rammenta che l’Unione europea impone l’eradicazione della Tbc bovina e che le normative vigenti prevedono l’utilizzo della prova intradermo tubercolina, la cosiddetta PPD.


Illustra le modalità adottate dalla Regione nelle campagne di eradicazione della Tbc bovina negli anni scorsi, evidenziando che il test del Gamma interferon era utilizzato nei casi in cui si erano riscontrati focolai di malattia.


Riferisce che i Nas stanno svolgendo un indagine di polizia giudiziaria e utilizzano il Gamma interferon associato al PPD anche per evitare eventuali azioni fraudolente e fa presente che il test del Gamma interferon ha un valore predittivo piuttosto limitato.


Informa che le ispezioni dei Nas sono tuttora in corso e che pertanto il numero dei controlli è in continua evoluzione.


L’Assessore LANIECE precisa che l’esame con il PPD può essere negativizzato mediante l’utilizzo del cortisone.


Il Sig. CONTOZ fornisce informazioni relativamente al funzionamento dell’anagrafe bovina, specificando che ogni singolo capo è identificato mediante una marca auricolare e un bolo ruminale con chip elettronico.

* * *


Si dà atto che alle ore 16,35 la Consigliera IMPERIAL lascia la sala di riunione.

* * *


Ricorda che l’Assessorato gestisce una banca dati con il supporto dell’Arev e che gli allevatori hanno l’obbligo di comunicare le movimentazioni dei capi.

* * *


Si dà atto che alle ore 16,40 le Consigliere RINI e MORELLI lasciano la sala di riunione.

* * *


Il Consigliere AGOSTINO chiede alcuni chiarimenti in merito alla trasmissione della Tbc bovina all’uomo e all’uso del test del Gamma interferon.


Il Consigliere DONZEL esprime il proprio apprezzamento per il fatto che la Giunta regionale abbia riconosciuto degli aiuti straordinari al settore, condivide il fatto che gli allevatori abbiano delle difficoltà a rendersi conto della gravità della Tbc bovina e fa presente che all’interno della categoria è presente una certa eterogeneità di comportamenti rispetto alle campagne di eradicazione della Tbc bovina. 


Il Consigliere TIBALDI chiede alcuni chiarimenti relativamente:

· ai motivi che hanno indotto la Giunta a deliberare di non utilizzare il test del Gamma interferon nell’attuale campagna di eradicazione della Tbc;

· ai risultati delle campagne di eradicazione degli anni precedenti che hanno evidenziato una recrudescenza della malattia;

· alle situazioni esistenti nelle altre regioni alpine;

· ai costi degli interventi dei veterinari a supporto dei controlli dei Nas;

· alle deliberazioni adottate dalla Giunta regionale in data odierna che prevedono delle misure a sostegno delle aziende zootecniche.


Il Consigliere BIELER chiede alcune precisazioni in merito all’attendibilità del test del Gamma interferon, alle modalità di svolgimento di tali esami e quale sia il momento, in caso di esito negativo dei controlli, in cui un allevamento può tornare ad essere operativo.


Il Consigliere CERISE G. chiede se sia possibile una trasmissione della Tbc dall’uomo ai bovini.


Il Sig. ROVAREY fornisce alcune precisazioni sulla definizione di antropozoonosi evidenziando le possibilità di trasmissione della malattia dai bovini all’uomo e viceversa.


Informa che il test del Gamma interferon viene effettuato dall’Istituto zooprofilattico di Torino che è tenuto a rispettare una normativa ben codificata.


L’Assessore LANIECE fornisce ulteriori informazioni in merito al test del Gamma interferon e precisa che la Giunta regionale nell’adottare la deliberazione che stabilisce i criteri per l’eradicazione della Tbc bovina ha tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero competente che prevede l’uso esclusivo della cosiddetta prova PPD e l’utilizzo del Gamma interferon solo in casi specifici.


Riferisce, inoltre, che l’Assessorato ha contabilizzato i costi sostenuti per i controlli effettuati dai Nas.


L’Assessore ISABELLON fornisce alcune precisazioni in merito alle deliberazioni adottate dalla Giunta regionale che riguardono degli indennizzi per gli allevatori e la campagna assicurativa che viene gestita dall’Arev.


Il Sig. CONTOZ illustra le modalità di erogazione degli indennizzi evidenziando che gli stessi non sono assolutamente discrezionali ma sono fissati in base a griglie di valutazione dei singoli capi.


Il Consigliere PROLA chiede quale sia la percentuale dei falsi positivi al Gamma interferon sugli animali macellati.


Il Sig. ROVAREY ribadisce che il test del Gamma interferon se utilizzato indiscriminatamente come test di massa ha una scarsa attendibilità, riferisce che su 160 capi macellati solo 5 hanno evidenziato delle lesioni al macello, chiarisce che questo non significa che i capi macellati non siano malati e che per avere una risposta definitiva bisogna attendere gli esiti delle analisi colturali.


Precisa che se il test del Gamma interferon è impiegato in una situazione di sospetta presenza della Tbc la sua attendibilità è maggiore.


Riferisce in merito alla situazione epidemiologica della Tbc nelle Regioni dell’arco alpino evidenziando che la Regione Veneto e alcune province della Lombardia sono dichiarate ufficialmente indenni mentre le province piemontesi confinanti hanno una situazione similare a quella regionale.


Fa presente, relativamente alla qualifica degli allevamenti, che se il test del gamma interferon è positivo la qualifica di stalla ufficialmente indenne viene sospesa in attesa dell’esame colturale e precisa che in caso di positività di tale esame alla tubercolina la qualifica viene revocata, nel caso contrario l’allevamento torna ufficialmente indenne.


Il Consigliere ROSSET chiede se esistano delle possibilità di negativizzare il test del PPD.


Il Sig. ROVAREY ribadisce che l’uso del cortisone può negativizzare il test del PPD e informa che i servizi veterinari adottano delle contromisure come le analisi delle urine finalizzate a riscontrare la presenza di prodotti cortisonici.


L’Assessore LANIECE riferisce che i risultati della campagna di eradicazione 2008/2009 non potranno essere confrontati con i dati degli anni precedenti, in conseguenza dei controlli effettuati dai Nas.

***


Si dà atto che alle ore 17,40 gli Assessori ISABELLON e LANIECE e i Sigg.ri CONTOZ e ROVEYAZ lasciano la sala di riunione.

***

Le Commissioni prendono atto di quanto è stato riferito nel corso dell’audizione.

***


Il Presidente RIGO chiude la seduta alle ore 17.40.

Letto, approvato e sottoscritto.


il presidente
il consigliere segretario

              (Gianni RIGO)
             (Emily RINI)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
